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Il Summer Course Poverty, Development and Human Rights (da ora in poi, Summer Course) si 

inserisce nell’ambito del Dottorato di ricerca in “Diritti umani: evoluzione, tutela e limiti” 

dell’Università di Palermo, ed è organizzato in concorso con la European Academy of Legal Theory 

di Bruxelles, uno dei centri europei più rinomati per la ricerca giusfilosofica, in collaborazione con 

il Master de Argumentación Jurídica, Universidad de Alicante e con l’École doctorale de Sciences 

Juridiques et Politiques dell’Università di Paris - Nanterre.  

 

INTRODUZIONE – CONCETTO CHIAVE 

I diritti umani basilari (alla sopravvivenza, all'istruzione, all'assistenza sanitaria, ad un tenore di vita 

dignitoso) sono seriamente in pericolo se non chiaramente violati, nel caso di milioni di persone, sia 

nei paesi sottosviluppati, sia in quelli sviluppati, dove le diseguaglianze sono sempre più radicali. 

La finalità principale della Summer school è quella di indagare le cause dell'incrementarsi delle 

diseguaglianze e le possibilità di azione dal punto di vista della pratica dei diritti umani.    

Lo sfondo della Summer Course è costituito dal legame tra povertà, sviluppo e diritti umani, così 

come le indagini sulla giustizia globale. Il legame è stato oggetto a partire dai contributi di Amartya 

Sen di una profonda analisi che ha messo in discussione narrazioni semplicistiche basate sulla 

distinzione tra questioni giuridiche o filosofico-politiche e questioni di efficienza economica. 

Secondo Sen il concetto di sviluppo economico non è distinguibile dal concetto di miglioramento 

delle capacità fondamentali dei destinatari degli interventi. Più recentemente partendo da premesse 

differenti, si è giunti, da parte degli approcci economici istituzionalisti (D. Acemoglu J. Robinson, 

Why Nations fail, Profile, London 2012), ad elaborare teorie generali dello sviluppo, e della crisi, 

dei paesi che potessero spiegare come le diverse istituzioni politiche e culturali portino, a parità di 

condizioni climatiche e di disponibilità di risorse naturali, a opposti rendimenti in termini di crescita 

economica e di tutela dei diritti. Con questo corso si intende fornire agli studenti una serie di 

strumenti di analisi, di ambito filosofico-giuridico, giuridico-internazionale e economico, necessari 

per cogliere la complessità del rapporto tra istituzioni giuridiche, politiche nazionali e 



sovranazionali mirate allo sviluppo, almeno inteso come eradicazione delle forme estreme di 

povertà, e tutela dei diritti umani.  

 

 

TEMI E OBIETTIVI  
Il rapporto tra sviluppo, povertà e diritti verrà affrontato da un'ottica pluridisciplinare in cui 

verranno ad intersecarsi analisi storiche, politologiche, giuridiche ed economiche.  

I temi affrontati saranno i seguenti: 

(1) Poverty and rights in modern Europe. Si studierà il nesso tra diritti e stato di povertà nel tardo 

medioevo e nella prima età moderna sotto la duplice lente della formazione degli stati moderni e 

nascita e sviluppo di ordini religiosi che fanno della povertà un segno di identità, come nel caso 

dell'ordine francescano.  

(2) The curse of natural resources explained. Si ricostruirà la tesi secondo la quale l'abbondanza 

di risorse naturali può essere non un elemento che favorisce lo sviluppo, ma piuttosto una 

(con)causa di condizioni di permanente sottosviluppo, economico e istituzionale. 

(3)  Environment and poverty Si analizzerà se le forme di tutela dell'ambiente siano un freno o un 

fattore di sviluppo economico, anche alla luce della sfida globale della necessaria conversione dei 

nostri modelli di sviluppo.  

(4) Labour rights as human rights.  Si analizzeranno varie forme di violazione delle norme di 

diritto del lavoro, in una prospettiva nazionale, comunitaria e comparativa e le sfide che la 

costruzione di un mercato globale di merci e servizi produce sui diritti dei lavoratori, specie quelli 

immigrati. Ci si soffermerà inoltre su come le norme giuridiche possono o produrre o evitare forme 

di “guerra” tra lavoratori poveri. 

(5) Corruption and poverty. Si analizzeranno, alla luce della più recente letteratura di scienza 

politica, la connessione tra alti livelli di corruzione e inefficienza delle istituzioni statali e 

insuccesso delle politiche di sviluppo economico.  

(6) Global justice and responsibility to help the poor. Si affronterà il tema delle giustificazioni, 

morali, politiche e giuridiche all'obbligo di aiutare il povero sia in sede di comunità politica 

nazionale sia in sede di rapporti internazionali. 

(7) Arms trafficking, war and massive violations of human rights. Il tema classico del rapporto 

tra guerra, sottosviluppo e violazioni massicce dei diritti umani verrà affrontato analizzando la 

scarsa efficacia delle norme, nazionali e internazionali, che regolano il commercio di armi. In 

questo modo verrà posto in evidenza il rapporto di dipendenza tra mantenimento di condizioni di 

povertà e politiche commerciali dei paesi produttori e esportatori di armamenti che incentivano i 

soggetti coinvolti a continuare i conflitti armati. 

 

 

METODOLOGIA  
Le attività del Summer Course saranno articolate in sessioni seminariali e sessioni di work-shop. 

Nelle sessioni seminariali, esperti acclarati del tema in oggetto terranno uno o due seminari della 

durata di 45 min.; ogni seminario sarà seguito dall'intervento di un discussant,  individuato tra i 

dottorandi in Diritti Umani, e da un dibattito finale. Le sessioni di work-shop saranno organizzate 

dai dottorandi in Diritti Umani, e consentiranno di rielaborare e discutere gli argomenti sviluppati 

nel corso dei seminari. 

Per rendere possibile una partecipazione più consapevole alle attività del Summer Course, entro fine 

maggio verranno messi a disposizione degli iscritti le sintesi dei seminari, e indicazioni 

bibliografiche per l'approfondimento dei temi in discussione. 

  

 

27 giugno 

am 



10 Coordinamento e introduzione Isabel Trujillo (Università di Palermo)  

 

11 Beatrice Pasciuta (Università di Palermo), La povertà come diritto 

Discussant: Giuseppe Rocché 

 

pm 

15 Elena Consiglio (Università di Palermo), Balancing social justice, equality and market in 

Contemporary China 

Discussant: Anna Ferro 

 

 

28 giugno 

 

Chair Michele Battisti (Università di Palermo)  

am  

9.30 Nicola Gullo (Università di Palermo), Protezione dell’ambiente e diritti umani 

Discussant: Gabriele Gagliani 

 

11 Roberto Ricciuti (Università di Verona), La maledizione delle risorse naturali 

Discussant: Silvia Spallino 

 

pm 

15 Macario Alemany (Universidad de Alicante), Ricos y pobres: sobre el fundamento y alcance del 

deber de ayuda al prójimo 

Discussant: Leonardo Mesa Suero 

 

 

29 giugno 

 

Chair Clelia Bartoli (Università di Palermo) 

am 

9.30 Giorgio Beretta (Osservatorio Permanente sulle Armi Leggere e le Politiche di Sicurezza e 

Difesa, Brescia), Costi e benefici(ari) delle guerre 

Discussant: Diego Mauri 



 

11 Marco Pertile (Università di Trento), "International law and the resource course: assessing the 

role and the limits of international norms in the light of the paradox of poverty from plenty” 

Discussant: Giulia Torta 

 

pm 

16 Dario Stevanato (Università di Trieste), Il dovere di contribuzione tra solidarietà e interesse ai 

servizi pubblici  

Discussant: Dalila Schirò  

 

 

30 giugno 

 

Chair Isabel Trujillo (Università di Palermo)  

am 

9.30 Alessandro Garilli (Università di Palermo), Politiche del lavoro e inclusione sociale 

Discussant: Federica Vincenti 

 

11 Clelia Bartoli (Università di Palermo), Le persone non sono locuste. L'accoglienza come 

occasione di sviluppo locale 

Discussant: Rafaela Hiloario 

 

 

1 luglio 

 

Chair Mario Lavezzi (Università di Palermo). 

am 9.30 

Annabel Brett (Cambridge University), Self-conservation and moral agency in Early Modern Legal 

Thought 

Discussant: Valeria Vita 

 

11 Alberto Vannucci (Università di Pisa), Corruzione e povertà 

Discussant: Giorgio Tortorici 



 

pm  

15 Marco Gubitosi (Legance, Avvocati Associati), "Povertà, ineguaglianza economica e di 

opportunità nel 21mo secolo" 

Discussant: Eileen Quinn 

 

 


